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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
ALLA VIGILIA DELL'ATTESA RIUNIONE PUGILISTICA AL '«PALAZZO DELLO SPORT,, DI MILANO 

Galiana vuol battere Zulueta 
per incontrarsi con Duilio Loi 

Il «pugile toreador» rispetta entrambi ma non li teme e 
spera di affrontare poi Sandy Saddler per il titolo mondiale 

MILANO, 1. — Vn spagnolo «altana, rhe sa­
bato sera affronterà sul rlne il ri I'alaz/o «li-I­
lo Sport 11 cubano T'ulueta. è durilo a Milano 
nel tardo pomeriggio di ORRI II campione eu­
ropeo del «piuma,* è sbarcato dal convoglio 
proveniente dalla Francia alle 18,30, in per­
fetto orarlo, ed era accompagnato dal puRill 
Manolo Garda e Juan C'ardenas. che com­
batteranno anch'essi nella riunione milanese, 
e dal suo manager Avernln in compacnla di-I­
la moglie Una foltissima folla di appassio­
nati era ad attendere il pugile .spagnolo, preso 
immediatamente di mira dal nutrito stuolo di 
fotografi, «altana giungeva in Italia per la 
prima volta tuttavia è riuscito ad articolare 

Miialrhe parola in italiano. SI è dit'hlarato lie­
tissimo di estendere la bua attivila all'Italia 
dove spera di tornare molto presto. In minu­
to alla propria preparazione, egli lia dichia­
rato di aver concluso ieri 11 proprio allena­
mento e di essere attualmente In forma mol­
to migliore di «.(tanto non fosse quando af­
fronti vittoriosamente Famechon per il titolo 
europeo del • piuma ». Il suo morale è ele­
vatissimo, ha aggiunto il procuratore Avertila. 
ed il suo fisico perfettamente a punto, tanto 
da non nutrire alcuna preoccupanonc per il 
peso. Galiana ed il suo seguito hanno s iurrs . 
sivamente preso alloggio In un hotel del centro. 

Nella foto: r« europeo » Galiana. 

(Nostro servizio particolare) 

PKRIMGNANO, i. — Ad 
appena un centinaio di chilo­
metri da Perptgnano, dtlinn-
tando ad al la ricci uni patria 
del Rossilton, sorgono i Pire-
(iii orientali. La regione è (rid­
da, specialnnnte quist'anno. 

Tira sempre quell'aria di neve 
gelida, che rinvigorisce. I\r-
pignann è una piccola città, 
di antico stampo feudale, tran­
quilla, quasi un grande paese. 
Ver lutto ciò, e per allonta­
narsi dall'ambiente familiare 
troppo emonio, Galiana ha 
fissalo nella capitale del Hos-
sillon il suo * qiiart'ttr gene­
rale » digli atlenamintt, in vi­
sta del piricoloso incontro di 
sabato a Milano t on il riegro 
cubano Orlando '/.allieta. 

Dal giorno i \ febbraio mon­
ile ut Averiun, manager esper­
to ed intetligiute, si trova 
(osti con i due pupilli, (latta-
ila e Manolo Gatcta, un « leg­
gero », questi, che, nella sua 
lategoria, aspira ai più alti 
onori. 

Prima della pattiti/* per la 
capitale lombarda abbiamo 
voluto sentire dalla l'iva voce 
di Galiana le impressioni sul 
prossimo, impegnatilo con­
fronto e lui sui» af-vcisano, 
il formidabile '/.utueta. 

llxiipcrancio • Preti » Galia-
na, « ci pugil toreador », è un 
ragazzo simpaticissimo, amor a 
un l'ambinone — sguardo vi­
vissimo, ingenuo ed astuto in­
sieme — e non stmbra affat­
to preoccupato per il durissi­
mo * match » di saltato. 

Insieme a Garcta, • Imi* 
Si e alltnato ogni sera mi lo­
cali del ' Ring Ohm piqué Ga-
talaii', una ncthia palestra 
the non mania di Ir adizione. 

Intanto parlo i>m Mr. zlvct-
run. * Gonadi ro Y.ulueta un 
durissimo ai lersario, assai 
pericoloso — mi due —. Ma 
eia «ifi ss.mo che • l rid » /<) 
incontrane. In c o n (// litto­
ria, egli potrà misurai si con 
il vostio Duilio l.oi, tri un in-
inntro di zera aite pugilistica. 
m quanto anche Gahan.t è 
un raffinato stilista, « boxeur » 
intelligente ed agilissimo. Inol­
tre, una littoria su '/allieta 
dovrebbe t\seie per noi un'ot­
tima * lettera di presenta/io­
ne » per ottenere il « matih », 
valido per il titolo mondiali, 
lontra Sandy Saddlc 

Al termine di una seduta 
di allenaminto ho posto a 
(ìaliana una sene di domande 

— Sono lire le aie dichia­
razioni apparse su di un quo­
tidiano sportivo italiano, se-
tondo le quali gli incontri con 
'/.iilueta t con l.ot non sareb­
bero per lei più impigliativi di 
semplici allenami mi? 

— Mai dello a nessuno si­
mile cosa. Sono d'accordo 
che sia necessario creare 
' l'ambiente » intorno ad un 
' match ». Ma e inammissibile 
che a scopo propagandistico mi 
si attribuiscano dichiarazioni 
da incosciente e da stupido. 
lo non conosco ne '/.uluita, 
ne l.oi. li poi, una dichiara­
zione del gimre non fa altro 
the rendermi osine il pubbiito 
the mi considererà un pre-
srntiioso, il contiario tios ili 
ilo che tu do e spiro di es­
ine. 

— Pur non louositndo /:t-
liieta, in the stato d'animo 
pensa the si presenterà sul 
« ring • sabato st ra? 

— So the il negro è un pu­
gile pericoloso, toit un sini­
stro micidiale ed e solito di 
usare il destro a modo di mar­
tello, dietro la nuca dell'ai-
tenario. /.' mia finta, ini di-
i ono. 

— Teme /.illuda* 
— / orse io ho sempre pau­

ra. Ma sono talmente abitua­
to a reprimerla che ormai non 
me rie accorgo nemimno. 

— .Si* xincera ti negio, af­
fronterà l.ot. Cosa ne pensa 
del nostro campione europeo? 

— „So che egli e un .. « cam-
pioniiStmo -, ionie dicono loro. 
I. poi, dalle fotografie, mi 
sembra un ragazzo simpatico, 
leale. Di fronte a lui, fai ti 
affidamnito sulle mie qualità 
di picchiatoti. Sarebbe un 
bellissimo imontro 

— Rimana l>a i » piuma •? 
— No. z\ fine d'anno, al 

massimo, passero ali i (.litto­
ria dei - legZ' >i *• 

— /.ti mi i.igaz/o simpati­
co. da la n ri\ i/ione di e^ere 
estremamente buono. Ma *;.•/ 
« rmj » town* si tiasjorina li 
sua personalità? 

— Salgo sul ' ring » pi r 
i incere. Dunque, de^o pulsa­
re soltanto a picchiare forte. 
Tta le ioide, pur noti ptt-
dendo la st renila, mi dimen­
ino di ( s\ere un uomo e dì 

avere un uomo di fronte a 
me. Siamo due pugili • biso­
gna far mate. Non ho mai 
provato un attimo di pietà 
i erso l'ai i ersario. 

— Continuerà a boxare per 
mollo umpo* 

— No. Due anni, l'aglio 
sposarmi... 

•— /' con ciò? 
— Non mi par giusto con­

dannare una donna ad una 
sofferin/.a atroce, lo vedo mia 
madre... Sono fidanzato ad 
ima ragazza italiana che abi­
ta a Madrid. Le ho giuralo che 
appenderò i gu intoni a un 
chiodo. 

— Dopo il combattimi nto 
con '/.nini la, prima di incon­
trarsi con loi, cosa farà? 

— Girerò un po' pir l'Ita­
lia. (".on Manolo studio l'italia­
no assiduamente. 

!.. II. jr. 

.Soddisfatto per lo sluto ili 
forma raggiunto negli a l le­
namenti sulle strade di 
Cannes LOUISO.N ROBET 
ha deriso di partecipare 
alla Genova-Nizza in pro­
gramma domenica ed ha 
inviato la sua Iscrizione. 

DOMENICA CONTRO IL NOVARA ALL' OLIMPICO 

Pandolf ini e Venturi 
mezze ali giallorosse 

I biancoazzurri si alleneranno oggi a « Marassi » 

Sul tei temi dello Stadio 
Olimpico 1 titolari Kliillorossi 
hanno disputato tei t l 'annun­
ciata partitella infrasettimana­
li' di al lenamento contro le 11-
MTVC battendole per 4 a 0. 

A^ii o idmi di S.uo.si le due 
squadie si sono IONI scitici ate; 

TITOLARI: l 'anelli . Kliani. 
Stucchi, l .os i ; Itortolctto, Giu­
l iano; G h i a i a , Pandnlfini. Ila 
C'osta, Venturi, Nyers. 

RISERVE: Tessari. De Toni, 
Cardarelli. i'ontrelU; Itetrilo 
Gioiella; Uartoletti, ."Mancini, 
Premia, Itiagini. Franeeseliini. 

Hanno seunato- all'B' Nyers , 
al HO' e al a.V Venturi, al .19" 
Da Costa. Una rete di Premia 
e stuta annullata da S.IIOM per 
fino istioi o 

L'allenamento dei nialloii>ssi, 
che prima della pattiteli.» ave­
vano sostenuta una le^gcia se­
duta Kinniro-atletiLM, «• .stato 
abbastanza piof ieuo- iti spe-

SABATO E DOMENICA A FIRENZE IL CONGRESSO STRAORDINARIO DELLA F.I.N. 

Gran confusione nel nuoto italiano 
a soli nove mesi dai Giochi olimpici 

I/incredibile episodio di Pesaro — 
narc alla presidenza — Occorre 

- Greppi non ne vuol più sapere di ior-
scongiurare il pericolo FIAT - Sambnelli 

Sabato e domenica avrà ino­
lio a Firenze il Congresso 
Straordinario tìeìla F.I.N. E' vo­
to come sono nudale le cose. Il 
4 e 5 febbraio scorso al Con­
gresso Ordinaria di Pesaro è ca­
duto il Consiglio Federale pre­
sieduto dall'Ava. Greppi dopo 
ima mnnorra a Iaryo Tanpio 
preceduta da un capillare tire. 
«appio di deleghe predisposta 
da mesi e culminata cori il Con­
gresso semi-clandestino dei dis­
sidenti tenutosi il fjiorno nntc-
ecdeiite ti Congresso Ufficiale 
in un albergo dì Pesaro stessa. 
Gli oppositori capeggiati dalla 
coppia Usniaui del G. S. FIAT-
Tìe Zucco del Centro Sport i lo 
Liberia* hanno predisposto un 
piano accurato prevedendo la 
assegnazione delle cariche e ' a 

riconferma di taluni incarichi 
(medico sportivo - allenatore 
federale). 

Questo si diceva apertamen­
te nella gelida atmosfera del 

Congresso. Gelida non tanto per 
la temperatura phincciaia — 
tuffi erano col cappotto — fjiinn-
to per una particolare atmosfe­
ra di - predeterminato - eia 
fredde e dure volontà Non si 
è sentita fa nrat'itn della sittin-
zionr ticll'abbnitere con una 
dinamica inusitata per le ac­
que della F.I N. — tutto il CD. 
alla vigilia delle Olimpiadi e 
proprio quando il programma 
impostato entrava tri fase di 
realizzazione 

Non che la F.I A.'., ed in par. 
lica\arc il C. T. B r a m i , /ossero 
senza colpe: ancora non si era­
no risolti pli importanti proble­
mi della formula dei compiono. 
ti. dei corsi allenatori, della im­
postazione propaganda popo­
lare. ma noi diciamo che si po­
teva aspettare il Congresso 
post-Olimpico, d e n t r o , che dc-
ré- nrrrnirc entro 9 mesi. 

Frattanto cosa si pensa di 

fare dì meglio r di più in cosi 
brerr tempo? UAvv. Greppi ha 
pagato la sua onestà, la sua 
chiarezza, la stia norma e prassi 
democratica perchè ha lasciato 
da una parte lavorare i tecnici 
in piena libertà del Consiglio 
da lui diretto, e dall'altra, in­
trallazzare gli oppositori, tra­
scurando sprerrnitienienfc l'in­
cetta deleghe, i conciliaboli e 
gli intrichi che ne conseguono. 

Co<:ì si è acuto a Pesaro l'e­
pisodio incredibile di un Pre­
sidente - caduto - che non può 
lasciare il tavolo della Presi­
denza per gli applausi ed t cori-
scusi rirnlftoli personalmente 
da parte ili una assemblea da 
lui fustigata con l'elargizione 

irebbe darne molli per la 
reale pratica sportiva det suoi 
lavoratori e per t torinesi la cui 
.sifnarioiie sportiva non è da 
prenderti a modello. 

Occorre pertanto scongiurare 
il pencolo FIAT-Sambuelli alla 
FIN ed a questo si dovrebbero 
attenere gli sportivi che amano 
veramente il nuoto. Un pro­
gramma preciso da presentarsi 
al Congresso Straordinario pò. 
Irebbe infanto legare i nuovi di­
rigenti alle loro resfìonsabilità: 
ne si dimentichino le memora­
bili e democratiche parole di 
Greppi nel lasciare la Presiden­
za: .< nelle alterne rteende de­
mocratiche e con serenità e di-
(jnttà che laccio questo incarico. 

c IV SERIE: RECUPERI DEL GIRONE « F » 3 
Ternana-Sanlart 5-1 

L'AmranzuU batte il Città ili Castello ( 2 - 0 ) 

SAVLAKT: Vinciguerra; More, 
Terzi, Chierichetti; Italia, Vinci; 
PUnefcUnl, CinjoUcL, Sunonetu, 
Scnxarqn*. Falronio. 

TERNANA: Pa*il; Bravettl. D*-
mlaJtl. Felicitilo; Moretti. Giulia­
ni; Gobbo, Corpetti, A vallone, 
ColanUmi, Giannini. 

A r b i t r o ; Tonetll di Bolorna. 
M a r c a t o r i : nel primo tem­

po: Arnione al 5' e al 13'; nel 
secondo tempo: Corpetti al 1**. 
Giannini al 2C% Vinci al 55*, Gian­
nini al 44*. 

(Dal nostro oorrispondanto) 

TERNI, 1 — Nel la partita rìt 
recupero con il Sanlorenzarti-
fUio la Ternana in virtù di tm 
mif^tor gioco d'aspirine ha avu­
to ben presto ragione degl i av ­
versari che hanno svolto un 
gioco .«-ia'.bo o senza un bri­
ciolo di mordente. La squadra 
romana si è rivelata una com­
pagine senza .«pina dorsale e 
incapace di contrastare efnVa-
e«meme il pa?*o ai padroni di 
casa che già al 5" per merito 
A Avallone passavano in van­
taggio. Il centro avanti ternano 

al 13* otteneva una nuova xcte 
che stroncava .««ul nascere un 
debole tentativo di riseo>sa de ­
gli ospiti. 

Nella ripresa la fisonornia 
della partita non cambiava e 
il Sanlart doveva incavare al­
tri tre goal contro uno realiz­
zato al 35' dal laterale Vinci 
Fra i migliori citeremo: More, 
Italia e Simonetti per il San­
lart; Pazzi, Moretti e A\al!one 
per la Ternana 

A C 

Annunziata-Città di Cast. 2-0 
CITTA' PI CASTELLO: Meli-

coni; DoIrUni, Consonnl, Marti­
nelli; Gnerrlnl, Rinaldi; Jacovac-
t\, ippolitl, Checchi, SardelU, Fae-
canl. 

ANNUNZIATA: Amati; Bian­
chini. rerlnelli. Spinato; Conte, 
Marinovirh; Martinelli. Scarna­
rmi. Cincarinl, Orlandi, Canavac-
cinlo. 

M a r c a t o r i : nel primo tem­
po: Cincarinl all'IT; nel fecondo 
tempo: Spinato al 44'. 

sapiente di -ipocriti- che nella ( per cerfo lavorerò ancora per ti 
prima fase del Conaresso con-\tiuoto alla opposizione co*ì co-
tnbuiva all'atmosfera di cui s o - | n i e ora sono staro ci oovemo -
Vra. |K aggiunge poi trovandoli tra 

Uanto si naviga in piena con. I amici- neanche Demostene per­
fusione Greppi non ne r i i o l ' f e f i smitot'erc una assemblea 
sapere di tornare alla Presiden. i cosi precosf.tintt:' 
za con i suoi quasi nemici ora 
pentiti delle azioni commes.se.. 
caduta la candidatura di Kidol - | 
fi. incerta quella di Percnocoj 
di JVapoli. resfa con probabilità ! 

(molto minori che a Pesaro) di] 
riuscita quella dell'Inq Sani- \ 
btielli della FIAT che è il I 
- principale - del vincitore di I 
Pesaro. Usniani del G S. FIAT' 
di Torino. 

A questo Sambtiel.'t — si dicc-> 
va a Pesaro — la confidenza ' 
con l'acqua risale unicamente t 
quando battè i piedini accen­
nando ai - cTairl - quando fu 
portato alla fonte battesimale. 
Ma non è questo che c'interes­
sa. Ci preoccupa il fatto ch<> la 

1*. Z. 

1 

•t 

Cenni , chr n e o m -
impresa ciclistica 
I9.Vì al helKa Stan 

PARICI. I. — Il Trofeo Kdmoml 
pensa annualmente la migliore 
dell'anno, è stato asseen.ito per il 
Orkrrs. campione mondiale su strada. Il successo di 
tlckrrs è stato ottenuto al secondo scrutinio con 22 \n t i 
(ossia ."» di più della maggioranza richiesta) contro 9 a 
fluido Messina tltalia). uno a Jacques Dnpont e an-t 
scheda nulla Nella foto: OC'KFRS taglia vittorioso il 
traguardo dei « mondiali « ili Frascati (28 agosto 1955) 

conquistando la maglia iridata «Iella strada 

cial mollo »• piaciuto il quadri­
latero — liortoletto, Giuliano, 
Pandjl fni i . Venturi — che st 
è mosso con sicurezza e chia­
rezza cii idee. Ottima la piova 
di Ventiti t, il quale nel m o l o 
di mezz'.ila e .->tato il piti Ina­
lante giocatore in campo. Alla 
line del l 'al lenamento pe io Ar-
tadto ha diehtat.ito di tisenti-
i.' un legnerò do lo ie all'ingui­
ne l.a qualcosa ha seriamente 
preoccupato Sarosi che tutta­
via non dispc-ia di poter affi­
da le domenica all'ex capitano 
la maglia n 10. Oltre u Ve li­
tui! hanno favo ievo lmente ini-
piess ionalo anche Pandolf in 
impennatoci a fondo, e Nyers 
che. confermato in squadia 
h.i « lavorato • IOII impegno e 
si <• trovato perfettamente 
suo agio con .u canto il buon 
Aicadto. 

Circa ia fot ma/ ione che af­
fronterà il Novai. i non vi so­
no dubbi . se potrà giocare 
Venturi e;,sa sarà quella alli­
neata i e u : se Venturi non sa­
rà in grado di scendere in 
campo ti suo posto sarà preso 
dal \o lenteroso Hiagini. 

Per quanto riguarda il fron­
te polemiche-punizioni non. si 
registrano novità. Va solo ri­
levato che la formazione schie­
rata oggi sta u test imoniare la 
intenzione dei dirigenti gial-
lorosst (Sacerdoti avrebbe ce­
duto al le pressioni di una pa i -
te dei consiglieri « r imangian­
doci » t fulmini scagliati do­
menica s-era s\rì suoi giocatori 
dai microfoni della R A I ) a 
concedere ai « rei » di scarso 
attaccamento ai colori sociali 
una prova di appello. Nel cor­
so della partita è stato prova­
to Franceschtni, un giovane 
del P isa: la sua prova non e 
stata alcunché di trascenden­
tale, ma il ragazzo non ha 
nemmeno demeritato. Oggi ì 
g;allorosii concluderanno, con 
una «eduta atletica. I.i loro 
preparazione 

Nel « cl.*Ti » 
pareggio di 
accolto con 
biani oazzurri 

biancoazziirm :1 
Bergamo è ""tato 

soddisfazione. I 
intanto ieri han­

no raggiunto Genova ed ocg; 
si a l leneranno sul campo di 
Marassi d o \ e domenica do­
vranno affrontare la Spai. Per 
nuanto riguarda la formazione 
Carter -: mantiene abbotto-
nali.-.-nnio. e tia prevedere tut­
tavia ;I n 'orno d: Burini a 
mediano inn il con-eguente 
r:entr<> ò. O s t i e r i all'ala P:u 
dubbi -i.no : rientri di A m o ­
razzi < Carradori dal momen­
to rhe Sa~ = i e Dt Ver il: hannr 
d'.^n'itat ^ delie buone pr'Hi-

Flagas 

SUCCESSO TECMCO DELLA RIUNIONE DI IERI ALLE CAPANNELLE 

Vittoria di Envie nel Premio Ippodromo 
Bella affermazione di Woit de Noe! nel Pr. Donatello - Il « cross » ha fatto registrare ona sorpresa: la vittoria di Riscino 

Il milionario Premio Ippo-' 
dromo, che ha chiuso la sta­
gione ad ostacoli alle Capan-
nelle, e stato appannaggio di 

,Envte che ha confermato il suo 
FIN già alquanto indipendente ( invidiabile stato di forma e 
nei con/ronfi delle altre Fede-;che si è imposto grazie ad una 
regioni — ha sede a Milano —'tatt ica coraggiosa che na reso 
si apparti maggiormente per .vano l' inseguimento della fa-
scomparirc net meandri del mo. \ o r i t a La Coqutne troppo trat-
nopolio FIAT che con 9 mi. • tenuta in tattica di attesa. Al 
liardi di tifile annui intende loi terzo posto e finito Le Gro-
sporf — nelle vane spcctaltn — 
come acquisto di campioni af­
fermati per dare lustro al suo 
Gruppo Sportivo mentre fjtiasj 
nienff realizza di ccncreto per 
la massa dei dipendenti 

Vi è poi il doppio rapporto 
di dipendenza fra Sarnbtielli e 
tf.<ni<int di fatto atsj i richc.iro e 
sul filo del rasoio. Poi franca­
mente non va giù affli sportici 
che i milioni del CONI — letfoi 
dejjli .sportici — vengano in de . 

[finitwa amministrati da chi po-

gnard che ha cosi confermato 
la sua buona prestazione nella 
Gran Corsa di Siepi, mentre 
ha completamente deluso Frau-
der su cui la scuderia a t e v a 
molte speranze e che era favo­
rito da un pe«o oltremodo leg­
gero. 

Nel Premio Donatello t ltre 
t>30 mila lire, mrtr: 1400) che 
ha inaugurato ufficialmente la 
stagione di primavera alle Ca-
pannelle si è facilmente impo­
sto Nmt de Noci che ha cosi 
confermato la sua vittoria di 
domenica scorda. 

Il cros> ha fatto registrare 
la grossa -orpresa di Riscmo 
che ha battuto solo nel tratto 
piano tinaie Ariete che l'unica 
amazzone in gara, la signorina 
Grisi, aveva coraggiosamente 
condotto in una audace tattica 
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di testa che avrebbe senz'altro 
franato la vittoria senza uno 
scarto al s iepone davanti a l le 
tr ibune che le ha fatto perde­
re un centinaio dt metri d: 
vantaggio che aveva accumula­
to fino a quei momento . 

Deludente la prova di Cham-
bois che ha provocato un certo 
malumore nel pubbl:co che i«e 
aveva fatto il netto favorito 
della prova. 

Ecco i risultati-
Prima corsa 1) Nult de Noel; 

2) Q. S.. Tot,: V. 16; Acc 2*. 
Seconda corsa: I) Finmarken; 

I 2) Egad Sir. Tot.: V. » ; P. 2*-
IJ: Ace 145. 

Terza corsa: 1) Rlsctno; 2) 
Ariete Tot : V. 5<; P. 26 - 29; 
Acc. HI. 

quarta corsa: l> Fai vie: 3> 1<* 
Coqnlne. Tot.: V. 21; P. 12 - 13; 
Are. 4*. 

Quinta corsa: 1) Chiostro; 2) 
Dillo. 

Convocati gli Junicres 
per il torneo della FIFA 

FIREXZE. 1 — li Cer.tro tecni­
co federalo della F I G.C . u.t.-
n u u :a sene d. incorar: fra rap-
prescnia!:\e- regionali, ir. \ .sia 
AeYi formaz.onc dei.a squadra 
r.a7_or.a:e jun.orcs per li Tor­
neo -.nterrar.onaie jumores 1S5«5. 
che si sto.gera a Budapest, ha 
convocato i seguenti giocatori per 
!e ore 19 d; martedì prossimo a 
Fircnz* a d.spos.z-.or.c de: C.T.F. 
Un allenamento avrà luogo :'. 
giorno successivo, a porte eh.use. 
a'.Io Stadio Comunale. 

Bologna . Ma^avasi: Codojrno : 
GuArnen: Genoa: Nicoìini: Ir.ter-
nanona'.e- Tagliavini. Juventus! 
De'.rOrr.odarmc. Stacohini; Lazio-

Napoleoi.: M.lan- Baruffi. Darò-
ta . Ducati. Ghior.i: Novara : Mo-
schmo; Padova- N'ico.e: Parma: 
Arra'.i; Pavia- Po!!TU: Pisa: Fa-
scetti; Pontedecimo : Bertani: 
Sampterdarenesc: Vaccarv. Tori­
no - Castelletti. FoSii. Orlando; 
Triestina-. MaTt.->e!l:. Stolta; Vi­
gili-Genova: Sardell:. 

11 discorso di Gronchi 
(Continuazione dalla 1 oaclna) 

vata p r o c l a m a z i o n e di quest i 
principi a s sume , dopo dieci 
anni , u n n u o v o signif icato 
g iacché , e saur i ta ormai la 
funzione di r i c l i iamo che essi 
ebbero in m a r g i n e al conf l i t ­
to, tornare a proc lamar l i vuo l 
dire porre il p r o b l e m a di c o ­
me d i fender l i e d i c o m e dif­
fonderl i , perchè la più larga 
parte d e l l ' u m a n i t à trovi in ­
teresse e cooper i alla loro 
conservaz ione e real izzazione . 

« Io h o de t to ier i al vos tro 
Par lamento , r iuni to per ascol­
tarmi, che sono a confronto 
ormai in quas i tut to il m o n d o 
le due concez ion i f o n d a m e n ­
tali d e l l a vi ta , d i e h a n n o ri­
flessi ne l la d i rez ione e nel la 
organizzaz ione degl i S tat i m o ­
derni . Questo è, s econdo me , 
il grande fatto n u o v o c h e o l ­
trepassa, per l ' importanza dei 
possibil i sv i luppi , anche i pro­
blemi de l la d i fesa mi l i tare e 
del l ' equi l ibr io d e l l e forze. 
Perchè si po trebbe ass is tere a 
conquis te de l la cosc ienza det 
popoli e per q u e s t o tramite n 
conquis te pol i t iche , senza che 
un solo fuci le spari . Soprat­
tutto ne l l 'As ia q u a l c h e s e g n o 
fità si i n t r a v e d e e n o n è e s a -
erato dire che , accanto al ter­

rificante p o t e n z i a m e n t o de l l e 
armi nuclear i , il r i sveg l io de l 
senso di ind ipendenza , ia spe­
ranza di l iberaz ione che fer ­
m e n t a n o dal l 'Afr ica se t ten­
tr ionale a l l ' Indones ia , p t e c o -
nizzano l 'entrata di altri p a e ­
si ne l la storia de l m o n d o , co ­
me fat tore l ibero e de termi ­
nante di n u o v e s i tuazioni e 
di nuovi equi l ibr i di forze. 

« La d e m o c r a z i a ne l la qua le 
noi cred iamo, q u e l l a c ioè che 
si pone a serv iz io de l l 'uomo 
per met ter lo in condiz ioni di 
e spandere la sua personal i tà 
e la sua d ign i tà u m a n a , r i ­
chiede a l tre armi per la pro-
p r v di fesa . L ' a v e r o t t enuto 
c h e la guerra s ia d i v e n u t a u n 
e v e n t o m e n o probabi l e nel 
pross imo a v v e n i r e , è u n gran­
de progresso di cui tutti ci 
d o b b i a m o a l l ie tare , po iché 
mai c o m e oggi una guerra 
e q u i v a r r e b b e ad una d i s t r u ­
zione tota le . M a c o n ciò non 
si sono mess i al s i curo que l la 
concez ione sp ir i tua le cr i s t ia ­
na e quei s i s t e m i pol i t ic i e 
social i ne i qual i cons i s te la 
nostra fede n e l l a l ibertà e 
nel la g iust iz ia c o m e forze di 
progresso per la r e d e n z i o n e 
degl i u o m i n i da ogn i serv i tù» . 

Questo , a detta di Gronchi , 
«< il grande p r o b l e m a po- to 

dal n u o v o corso d e l l e cose ». 
E-so non e l imina l 'opportuni ­
tà de l p o t e n z i a m e n t o mi l i tare 
da parte degli at lant ic i , m a 
sot to l inea l ' insufi icienza di 
uno sforzo b a s a t o u n i c a m e n t e 
stilla cor.sa alla a c c u m u l a z i o ­
ne de l l e a n n i m o d e r n e . D'al­
tra parte , ques to sforzo si 
rivela m i n t r a g i c o l u s -
.-,() » per paesi p o v e r i co ­
nto l 'Italia, d i e «< h a n n o p r o ­
vato anche di recente ne l la 
loro cai ne v iva l ' implacabi le 
ferocia de l la guerra ». Ma so­
prattutto « quest i paes i lan­
c iano un appe l lo aftinché il 
mondu occ identa le d i v e n g a 
ima comuni tà .solidale, d o v e 
la co l laboraz ione aiut i a r i ­
solvere i problemi de l l ' e s i ­
s tenza e de l lo s v i l u p p o dei 
m e n o forti , ne l l ' ambi to inter­
no. e contr ibuisca a l iberare 
altri popol i dal la sch iav i tù 
del l ' ingiust iz ia e de l bisogno». 
Si tratta di « d imos trare coi 
fatti la super ior i tà de l ia n o ­
stra formula democrat i ca di 
c iv i l tà e dt progresso , al c o n ­
fronto di que l la proposta d a l ­
la concez ione m a r x i s t a ed 
autori taria . 

« Io n e parlo ancora a voi 
— h a prosegu i to l 'oratore — 
perchè h o l 'ansia c o m e u o m o 
di democraz ia e c o m e crist ia­
no, di a v v i c i n a r e il ragg iun­
g i m e n t o di una p a c e g ius ta , 
durevo le , s icura, c h e s a l v a ­
guardi tutti i diritt i umani , 
perchè v e d o la neces s i tà che 
tale e s igenza i n f o r m i la c o ­
erenza di tutt i , sopratut to 

del le c lass i d ir igent i de i paes i 
l iberi. I grandi p r o b l e m i col­
lett ivi si r i so lvono in fa t t i n o n 
ìt traverso s t r u m e n t i diplo­
matic i od accordi di g o v e r n o . 
ma at traverso il r a g g i u n g i ­
m e n t o di una persuas ione che 
risvegl i la responsabi l i tà di 
c iascuno . 

« Premessa de l l 'az ione a l ­
l ' interno c o n s i d e r i a m o sopra­
tutto la rea l izzaz ione de i pr in­
cipi e de l l e c lauso le de l la n o -

trn Cost i tuz ione , v o l u t e in 
m e n a l ibertà dal popolo , che 
ne ha affidato l 'appl icaz ione 
e la difesa agli o r g a n i cos t i ­
tuzional i . M a vi a g g i u n g i a m o 
una consapevo le e l u n g i m i ­
rante azione, d ire t ta a mi ­
gl iorare le condiz ioni d e l i e 
classi più povere . N e i paesi 
europei , un a t t e g g i a m e n t o di 
mira c o n s e r v a z i o n e sarebbe 
t . i i . i lmente .-cavalcato dal d i ­
venire del ia realtà soc ia l e che 
si modifica non so l tanto a l lor­
ché In genera le s i tuaz ione 
economica peggiora m a a n c h e 
" for-e più q u a n d o — c o m e 

:i no-tn» ca -o — una mi-
•ore s i tuaz ione e c o n o m i c a ! 

cren nuov i bisogni o inser i sce ! 
nuovi strati s e c a l i n e l etreui-j 
;o del la d i s tr ibuz ione d e i ! 
beni ». ) 

Gronchi ha affermato, ai 
q u e s t o punto , che i diversi [ 

e t e r n i i tal iani si s o n o sn - i 
nrattutto preoccupat i di « a s - | 
s icurare la pace soc ia l e >•. A 
ques to fine m i r a v a la loro 
az ione di * r i forme »- \ prov ­
v e d i m e n t i adottat i n e l l e c a m ­
pagne . il p iano V a n o n i ecc. Il 
pres idente ha c h i e s t o la c o m ­
prens ione del g o v e r n o a m e - ! 
r i c i n o ner ques te in iz ia t ive , 
r icordando il p r o v e r b i o : «Ne 
«a più il pazzo in casa pro­
pria c h e li sav io in casa di 
a'.tri . 

« In ogni paese d e m o c r a t i ­
c o — ha prosegu i to l 'oratore 
— e perc iò a n c h e in Ital ia . 
la stabi l i tà pol i t ica p i ù s i c u ­
ra si o t t i ene g u a d a g n a n d o a l ­
lo S t a t o la fiducia e l 'ades ione 
del la m a g g i o r parte poss ib i l e 
de l le m a s s e popolar i . AU' in-
fuori di ques to m e t o d o non 
vi è c h e l 'autor i tar ismo de l l e 
d i t tature p iù o m e n o d i s s i m u ­
late da l l e qual i vo i e no i r i ­
pugnate c o m e da s i s t e m i c o n ­
trari a l l e fondamenta l i l iber ­
tà u m a n e . S a r e b b e p r e g i u d i ­
z i evo l e a l largare ta le a d e s i o ­

ne per via di compromess i o 
di transazioni sui nostri p r i n ­
cìpi, m a nessun democrat ico 
in Italia può e s i e i e sospetta­
to di c iò . Que l lo che si vuo le , 
è dare all 'autorità del lo S t a ­
to il v o l t o sereno del la g i u ­
stizia, l iberando le classi m e ­
no abbient i dal le angust ie del 
bisogno at traverso una p iù 
equa d is tr ibuz ione del reddi ­
to naz ionale . S u questo t er ­
reno è la r iconci l iaz ione del 
popolo con lo Stato , che noi 
sogniamo ed alla qua le l a v o ­
riamo. L'Italia, perciò, m e r i ­
ta fiducia, fiducia p iena per la 
chiarezza d e m o c i a t i c a de l le 
sue tradizioni e per il senso 
di responsabi l i tà dei suoi d i ­
rigenti . 

« Per la sua azione a l l 'es ter­
no, l'Italia sente una respon­
sabilità at t iva che tende a 
manites tars i in una s e m p i e 
maggiore partec ipaz ione al la 
trattazione e alla so luz ione 
dei problemi comuni . In par ­
ticolare, l 'Italia non può igno­
rare la press ione che va m a ­
nifestandosi sopratut to nel 
Vicino e Medio Oriente , s e t ­
tore che ha s e m p r e cost i tui ­
to l 'avamposto del la sua d i ­
fesa. Af t inché l 'attuale e q u i ­
librio non venga pei tcolosa-
mente scosso e la co l labora­
zione e s i s t e n t e con t paesi del 
bacino del M e d i t e r i a n e o non 
venga de f in i t ivamente c o m ­
promessa. è indispensabi le che 
la funz ione stabi l izzatrice 
dell 'Ital ia in ques te l e g i o n i 
venga m e s s a ne l conto Clelia 
difesa c o m u n e ». 

Il P i e s i d e n t e ita conc luso 
dicendosi c o n v i n t o che la «r i ­
va lutaz ione de l l e energ ie » 
at lant iche da lui proposta rea ­
lizzerà la s icurezza esterna e 
interna e so t to l ineando il v a ­
lore de l la « discuss ione , su 
u n piede di parità, tra le due 
grandi forze che d i f endono la 
libertà: gli Stat i Uniti e l 'Eu­
ropa uccidentale ». 

Al t e r m i n e del discorso, 
G i o n c h ì ha risposto a d i v e r ­
se d o m a n d e dei g iornal i s t i , 
negando tra l'altro di avere 
preso in iz ia t ive in v is ia de'. 
r iconosc imento dei diritti de l ­
la Cina a l l 'ONU, n e g a n d o un 
interesse de l l ' I ta l ia m ques ta 
quest ione e affermando che 
e s s a sarà in ogni ca>i v ista 
dall'Italia « ne l quadro tteli.i 
cooperaz ione occ identa le ». 

C o m p l e t a n o il quad'-o del la 
giornata un co l loquio p o m e r i ­
diano M a r t i n o - D u l i e - , c o n c l u ­
sosi con l 'annunc io che v e r ­
ranno aperti negozia l i per la 
s t ipulaz ione di un accordo 
bi laterale su l l 'acqui s to e ! 'u-
so di reattori atomici , e un 
comunicato cong iunto .u i lo -
a m e n c a n o .sui col loqui fra i 
due pres ident i . 

Il c o m u n i c a t o aflenna, che 
« m e n t r e t e n à proseguito 
ogni poss ibi le Morzo per r e a ­
lizzare una riduzione degl i 
armament i , la presente s i t u a ­
zione non c o n s e n t e alcun r i ­
lassamento negl i sforzi d i f e n ­
s ivi occ identa l i ». E-Ss0 e s p r i ­
m e poi accordo su l l 'opportu­
nità di « intensif icare la c o o -
oeraziotie e c o n o m i c a » tra i 
Paesi at lant ic i e s u l fatto che 
l'Italia n o n ha più bisogno di 
aiuti . 

« Il problema che m a g g i o r ­
mente mer i ta di e s sere e s p l o ­
rato — prosegue il c o m u n i c a ­
to — nel quadro d e l l ' e s i s t e n ­
te co l laboraz ione e c o n o m i c a 
occ identa le , ò la possibi l i tà 
per l'Italia di affrontare a l ­
cuni fra i s u o i problemi , o l ­
tre che con propri sforzi , m e ­
diante l ' i n c r e m e n t o di i n v e ­
st imenti a lungo termino di 
capitale e s t ero , pubbl ico o 
privato ». 

x E' stato c o n v e n u t o che il 
problema c h e d e v e f ronteg ­
g iare l 'Italia è il miu i iora -
mento d e l l e condiz ioni che 
sono necessar ie al suo sv i lup­
po industriale , p a r t i c o l a r m e n ­
te ne l Mer id ione , n o n c h é il 
favorire gli inves t iment i pr i ­
vati nazional i e stranic- i ... 

Ricevimento a Mosca 
in onore di Auricl 

MOSCA. I. — Il v ice pre ­
s idente de l Pre.-idiu.n del 
S o v i e t supremo deH'.U. i ì .S .S. . 
Rascidov. ha offerto questa 
sera un r i c e v i m e n t o m onore 
de l l ' ex pres idente ào..^ R e ­
pubblica f rancc -e Aun<>:. 

Il minis tro deg l i Esteri M o ­
lotov ha formulato m tale 
occas ione augur i per l 'u l te­
riore sv i luppo d e l l e ic'.az.on: 
i r a n c o - s o v i e t i c h e . Aurini ha 
dichiarato a l r iguardo. • O c ­
corre che ". amic iz ia fr . .nco-
sovietic. i si rat forzi m a non 
bisogn. . che la Francia o 
l'U.R.S.S. r o m p a n o p e _ q u e ­
sto i loro l e g a m i di amiciz ia 
con altri popol i ». Ha i m m o ­
tamente r isposto Molotov d i ­
chiarandosi in teramente d'ac­
cordo con Aurini . 

Prtma d'inizi . .re :'. -uo d i ­
scorso A u n o ! ha preci- . i to d: 
p a ' l a r e a , , ;o zicrr.c personale 
ma ili r i tenere anche ri: 
esporre i . -ontiment. iti tutti 
i frar.ce-i. 

Ne l la sua ri.-po-:.t. M o l o t o v 
ha_ dichiarato tra l 'altro: 
- \ n ; ; . a r , n u n mig".ioramerito 
de l le neutre relnziorti con la 
Frcnci.i e vogl .a .r .o che q u e ­
ste relazioni .-lann c i 'amic izn 
e d; cooperazionc . E fuori 
d u b b i o che la \ i - i t a de l s ; -
gnor Auriol a Mo-=ca cos t i ­
tuisce una n u o t . i pr. \ a che 
le relazioni dt amiciz ia e ci: 
coopcrazione tr.i i no - ; - i due 
raes i rìe\ono sv i luppars i e 
andare at ant: ». 

E" stato c o n t e n u t o t - a M o ­
lotov e Aurioì c h e al r i t o m o 
dal v iaggio di que-t 'ul t irro 
attraverso i territori dell.» 
C.R.S.S. e^li a t r a <-cc-.sior.e 
d'incontrarsi con i d ir igenti 
soviet ic i . 

Mina alla deriva 
al largo di Massa 

LIVORNO. 1 - I. moto­
peschereccio - G . i r c o n a - ÌIH 
segnalato a l l i capitaneria di 
Porto di Livorno di avere av­
v i t a t o una mina a.la deriva 
a circa tre miglia di distanza 
dalla costa di Marina di Mas­
sa. 
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